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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D'ISTITUTO A.S. 2013/14 

Il giorno 17 marzo 2014, alle ore 9:00, nell'Ufficio di Presidenza deii'I.T.C.G. "V. Pareto" di Pozzuoli, viene 

sottoscritto il presente Contratto Collettivo Integrativo d'Istituto per I'A.S. 2013-2014 che verrà assunto in 

via definitiva dopo l'approvazione da parte dei Rev1sori dei Conti. 

PARTE PUBBLICA vl 1 rv"'\Dr.nlil 
Il Dirigente Scolastico: prof.ssa Donatella Mascagna ~..,._,.__...,......_-~ 

PARTE SINDACALE 

UIL-scuola: Sig. G. Tessitore~~-.llh-ft 
ANIEF: Sig. Rosario Della Ragione (_i_.:... ./ry/j f"'v 

SINDACATI TERRITORIALI 

CISL-scuola :Salvatore Caiazzo 

UIL-scuola:Nicolantonio Cutrignelli e Pasquale aru:-~· o 

SNALS: Grazia Iasiello J. /j '"-" 
GILDA: Umberto Patricelli (.,/{/U--~ v- ì 
FLC-CGIL: ·-· 

TITOLO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata 

l. La contrattazione integrativa a livello di scuola è finalizzata ad incrementare la qualità del servizio 

scolastico, sostenendo 1 processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità 

coinvolte e garantendo l'informazione più ampia ed il rispetto dei diritti a tutti i dipendenti e viene 

predisposto sulla base ed entro i limiti previsti dalla normativa vigente (Costituzione, Codice Civ1le e 

Legislazione ordinaria, con part1colare riferimento al D.Lgs 165/01 art.40 e 40 bis ed alla successiva 

modifica contenuta nella legge 145/02, al D.Lgs 150/2009, alla L. n.135/2012) e, 1n particolare modo, 

secondo quanto stabilito dal CCNL Scuola, firmato in data 29 novembre 2007. 

2. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente, ed ATA dell'istituzione scolastica, con 

contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato. 

3. Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione, fermo restando che quanto stabilito nel presente 

Contratto Integrativo d'Istituto s'intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi atti normativi e/o 

contrattual"l nazionali o regionali gerarch"1camente super·lori, qualora incompatibHi e conserva validità fino 

alla sottoscrizione di un successivo Contratto Integrativo d'Istituto in materia. 

4. Il presente contratto, qualora non sia disdetto formalmente da nessuna delle parti che lo hanno 

sottoscritto nell'arco di tempo che va dal l luglio al 15 settembre 2014, si intende tacitamente rinnovato 

fino a nuovo contratto. 

S. Il presente contratto può esser modificato in qualunque momento o a seguito di adeguamento a norme 

imperative o per accordo tra le parti. 

6. Entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il dirigente scolastico provvede all'affissione di copia integrale del 

presente Protocollo nella Bacheca sindacale della scuola e a pubblicarlo in modo permanente sul sito web 

istituzionale. 

l 



ISTITUTO TECNICO (OMMEROALE E PER GEOMETRI 
"V!L.I-Kl:OO PAK!:IO" 

Pouuou NAPOu 

Art. 2 - Intel"pl'"etazione autentica 

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro i 

dieci giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente 

l'interpretazione della clausola controversa. 

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta 

all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l'interpretazione; la 

procedura sr deve concludere entro trenta giorni. 

3. Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della 

vigenza contrattuale. 

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 

Art. 3 - Obiettivi e strumenti 

l. Nella definizione di tutte le materie oggetto delle relazioni sindacali di Istituto si tiene conto delle delibere 

degll OO.CC., per quanto di competenza. Il sistema delle relazioni sindacali d'istituto, nel rispetto dei 

distintr ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse professronale dei lavoratori con l'esigenza di 

migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio. 

Art. 4 - Rapporti tl"a RSU, OO.SS. e Dirigente 

1. La RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) e comunica il 

nominativo al Dirigente Scolastico; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della 

RSU. 

2. Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità dr 

esercizio delle prerogative e delle libertà sindaca!! di cui è titolare. 

3. Il Dirigente Scolastico concorda con la RSU le modalità e rl calendario per lo svolgimento dei diversr 

modelli di relazioni sindacali; in ogni caso, la convocazione da parte del Dirigente ScolastiCO va effettuata 

con almeno cinque giorni di anticipo e la richiesta da parte della RSU va soddisfatta entro cinque giorni, 

salvo elementr ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati. La parte sindacale ha facoltà 

di avanzare richiesta dr incontro con il Dirigente e la stessa deve essere soddisfatta entro cinque giorni, 

salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto di tale termine. 

4. Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie. 

Art. 5 - Oggetto della contrattazione integrativa 

l. Sono oggetto di contrattazione integrativa d'istituto le materie previste dall'articolo 6, comma 2; 

dall'articolo 9, comma 4; dall'articolo 33, comma 2; dall'articolo, 34 comma l; dall'articolo 51, comma 4; 

dall'articolo 88, commi 1 c 2, del CCNL 2006/09. 

Art. 6- Assemblea in orario di lavOI"O 

l. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall'articolo 8 del vigente CCNL di comparto. 

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e sindacati rappresentativi) va 

inoltrata al Dirigente Scolastico con almeno cinque giorni dr anticipo; ricevuta la richiesta, il Dirigente 

Scolastico informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorn1 a loro 

volta richiedere l'assemblea per la stessa data ed ora. Nella richiesta di assemblea vanno specificati 

l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola. 

3. L'indizione dell'assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l'adesione va espressa con 

almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. 

4. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel 

settore di competenza. Si precisa che il personale che si astiene dalla partecipazione alla assemblea è 
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tenuto, ovviamente, a prestare regolare servizio. Non possono essere tenute più di due assemblee al 

mese. 

5. Le assemblee coincidenti con l'orario di lezione si svolgono all'inizio o al termine delle attività didattiche 

giornaliere. Ciascuna assemblea può avere una durata massima di 2 ore. 

6. Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento degli esami e degli 

scrutini finali. 

7. La dichiarazione individuale di partecipazione, espressa in forma scritta, dal personale in servizio nell' 

orario dell'assemblea sindacale, fa fede ai fini del computo del monte ore individuale ed è irrevocabile. 

Pertanto, i partecipanti non sono tenuti né ad apporre firma di presenza durante l'assemblea né ad 

assolvere ad altri ulteriori ademprmenti e segnatamente dall'accordo collettivo quadro del 7 agosto 199S. 

8. Qualora non si dia luogo all'interruzione delle lezioni e l'assemblea riguardi anche il personale ATA, va in 

ogni caso assicurata la sorveglianza dell'ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, nonché le 

operazioni mrnime amministrative, per cui n. 2 unità di Collaboratore scolastico e n. 1 unità di personale 

amministrativo saranno addette ai servizi essenziali. La scelta del personale che deve assicurare i servizi 

minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi tenendo conto della 

disponibilità degl't interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l'ordine alfabetico. 

Art. 7- Contingente minimo di personale ATA di cui all'art. 2 Legge 146/90 

1. In caso di adesione totale, viene stabilita la seguente quota per assicurare i servizi essenziali relativi 

alla vigilanza degli ingressi a scuola, al centralino telefonico ed alle altre attrvità: 

• N.2 unità di Personale Collaboratore scolastico (l unità vigilanza ingresso; 1 unità centralino 

telefonico). 

• N. l unità di Assistente Amministrativo. 

2. In caso di adesione totale allo sciopero e di impossibilità di sospensione del servizio scolastico da parte 

del Dirigente, i nominativi del personale tenuto a garantire le prestazioni indispensabili saranno 

individuati dal medesimo Dirigente scolastico, sentito, se possrbile, il Direttore dei servizi generali c 

amm'mrstrat1vi, verificando pr'roritariamente la disponibilità degli interessati. 

3. In caso d1 mancata disponibilità, il Dirigente effettuerà il sorteggio, adottando il principio della 

rotazione per le volte successive. I dipendenti, uffrcialmcnte precettati per l'espletamento dei servizi 

minimi, vanno computati fra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma devono essere esclusi dalle 

trattenute stipendiali. 

4. Il personale precettato dalla partecipazione allo sciopero sarà preavvisato, di norma, entro due giorni 

dall'effettuazione del medesimo, mediante comunicazione. I nominativi saranno comunicati alle RSU. 

5. Il personale precettato ha diritto ad esprimere il proprio dissenso e a richiedere, se possibile, di essere 

sostituito. 

6. Al di fuori delle specifiche situazioni elencate non si potrà impedire al Personale ATA l'adesione totale 

allo sciopero. 

Art. 8 - Permessi retribuiti e non retribuiti 
1. Per lo svolgimento delle assemblee, per la partecipazione alle nunioni degli organismi statutari delle 

00.55. nonché per gli appositi incontri-concordati fra le parti, sulle relazioni sindacali a livello d'istituto, 

possono essere fruiti permessi sindacali, nei limiti complessivi ed individuali e con le d'tsposizionr di cui 

all'art.B del CCNL vigente. 

2. AJ!a RSU spetta un monte ore annuale (per anno scolastico) pari a 25' e 30" per dipendente 1n servizio a 

tempo rndeterminato. Nel calcolo si prendono in considerazione anche coloro che sono utilizzati nella 

scuola, ma ne sono esclusi i supplenti annuali e i docenti di religione. Per l'anno scolastico 2013/14 sr 

hanno a disposizione 55 (docenti)x25' e 30"= 22h e 29' di cui usufruire. 
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TITOLO TERZO- ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI 

LAVORO 

Art. 9 - Servizio di prevenzione e protezione dei rischi 

1. Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre 

persone presenti nel luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni od omissioni, 

conformemente alla sua formazione c alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro, coadiuvato dai 

responsabili. 

2. Il personale in servizio, che non ha partecipato al previsto corso di autoformazione sulla sicurezza, deve 

fruire del percorso format1vo. 

3. Il Dirigente Scolastico si impegna, come previsto dal D.Lgs 626/94 ed s.m.i., affinché nella scuola sia 

effettivamente presente e funzionante un servizio di prevenzione e protezione de1 rischi e alla verifica 

delle disposizioni e delle misure adottate o previste per evitare o diminuire i rischi professionali nel 

rispetto della salute della popolazione scolastica e dell'integrità dell'ambiente. 

Art. 10- Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

1. Il RLS (attualmente il sig. R. Della Ragione) è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale 

dell'istituto che sia disponibile e possieda le necessarie competenze. 

2. Al RLS è garantito il diritto all'informazione per quanto riguarda tutti gli att1 che afferiscono al Sistema di 

prevenzione e di protezione dell'istituto. 

3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l'opportunità di frequentare un corso di 

aggiornamento specifico. 

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e 

presentare osservazioni e proposte in merito. 

S. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito 

nel CCNL all'art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda. 

Art. 11 - Le figure sensibili 

1. Per il plesso scolastico sono individuate le seguenti figure: 

N° 9 addetto al primo soccorso 

N° 3 addetto al primo intervento sulla fiamma 

N° 2 addetti al SPP. 

2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e sono state e 

saranno appositamente formate/aggiornate attraverso specifiCO corso. 

3. Alle figure sensibili competono tutte le funzioni previste dalle norme d1 sicurezza, che esercitano sotto il 

coordinamento del RSPP. 

TITOLO QUARTO- PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA 

Art. 12 - Ore eccedenti personale docente 

1. Ad ogn1 docente SI chiederà ad inizio anno la disponibilità per l'effettuazione di ore eccedenti l'orario 

d'obbligo per la sostituzione dei colleghi assenti. Operativamente si utilizzerà un docente della classe o in 

mancanza dello stesso, un docente della materia da sostituire; nel caso le disponibilità eccedano si 

utilizzerà il criterio della rotazione. 

2. La disponibilità va indicata nel quadro orario settimanale e sarà richiesta possibilmente con congruo 

anticipo. :t, 
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Art. 13 - Prestazioni aggiuntive del personale ATA 

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste c non programmabiJi, il Dirigente può disporre 

l'effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, anche oltre l'orario d'obbligo. 

2. Nell'individuazione dell'unrtà di personale il Dirigente tiene conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri: 

a. disponibilità espressa dal personale 

b. specifica professionalità, nel caso sia richiesta 

c. graduatoria interna 

3. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico. 

TITOLO QUINTO- TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 

CAPO I - NORME GENERALI 

Art. 14 - Risorse 

L Le risorse disponibili per l'attribuzione del compenso accessorio sono costituite da: 

a. stanzramenti previsti per l'attivazione delle funzioni strumentali all'offerta formatrva 

b. stanziamenti previsti per l'attivazione degli incarichi specifici del personale ATA 

c. stanzia menti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR 

d. eventuali economie del Fondo non ut"rlizzati negli anni scolastici precedenti 

e. altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il 
personale della istituzrone scolastica, a segurto di accordi, convenzioni od altro, eventuali contributi dei 

genitori. 

2. Il fondo dell'Istituzione scolastica (MOF) assegnato dal MIUR per J'a.s. 2013/14 ammonta a ( 44.060,73 

(lordo dipendente) di cui: 

• Funzioni strumentali al POF 

• Incarichi specifici del personale ATA 

Sono stati assegnati dal MIUR anche importi per: 

• 
• 

Ore sost. docenti assenti 

Pratica sportiva 

Art. 15 -Attività finalizzate 

( 3.231,23 

( 1.566,69 

( 2.854,25 

( 2.930,23 

l. I fondi frnalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finanziamento, qualsiasi sia la loro 

provenienza, possono essere impegnati solo per tali attività, a meno che non sia esplicitamente previsto 

che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altr'r fini. 

2. Per il presente anno scolastico sono stati autorizzati, al momento della stipula del presente contratto, 

fondi FSE per il P1ano Integrato a.s 2013/14 pari a € 26.276,53 lordo drpendente. Tali fondi, unitamente 

al progetto POR F3, sono stati oggetto di contrattazrone in data 26/11/2013. Il finanziamento per il 

progetto in rete POR F3, assegnato dall'istituzione capofila, è pari a ( 22898,90 lordo dip., e quello per il 

progetto POR Campania "Scienza e matematica" è pari a € 3.340,81 lordo dip .. Ulteriore frnanziamento 

dal Ministero del Lavoro per il progetto FixO & scuola è pari a C 13622,711ordo dip. 

CAPO Il- UTILIZZAZIONE DEL FIS 

Art. 16 - Finalizzazione delle risorse del FIS 

L Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzate a retribUire 

funzioni ed attività che incrementino la produttività e l'efficienza dell'istituzione scolastica, 

riconoscendo l'impegno individuale e i risultati conseguiti. 
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Art. 17 -Criteri per la suddivisione del Fondo dell'istituzione scolastica 

l. Le risorse del Fondo dell'istituzione scolastica, sono suddivise tra le componenti professionali presenti 

nell'Istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività 

curricolari ed extracurricolan previste dal POF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale 

docente, dal Piano annuale di attività del personale ATA. Per la suddivisione del Fondo si vedano le 

tabelle Allegato 1 e Allegato 2. 

2. È istituito un fondo di accantonamento, pari al 1,00% del budget disponibile, per far fronte a necessità 

non programmate in quanto imprevedibili. 

3. Il fondo di accantonamento, se non utilizzato, confluisce nella dotazione finanziaria dell'anno successivo. 

4. Al fine di perseguire le finalità di cui all'articolo 17, sulla base della delibera del Consiglio d'istituto, di cui 

all'art. 88 del CCNL e del Piano Annuale, il fondo d'istituto destinato al personale docente è ripartito (vedi 

Tabella Allegato 1), come segue, tra le aree di attività di seguito specificate: 

a. supporto al dirigente scolastico. 

b. supporto alla didattica all'organizzazione del POF. 

c. progetti e attività di arricchimento dell'offerta formativa non curricolare. 

d. attività aggiuntive d'insegnamento. 

5. Allo stesso fine di cui al comma 1 vengono definite le arce di attività riferite al personale ATA, a ciascuna 

delle quali vengono assegnate le risorse specificate in Tabella Allegato 2): 

a. ore eccedenti l'orario d'obbligo. 

b. intensificazione per sostituzione di colleghi assenti. 

c. assegnazione di incarichi a supporto dell'amministrazione e della didattica. 

Art. 18 - Conferimento degli incarichi 

l. Il Dirigente Scolastico individua i docenti a cui affidare lo svolgimento delle attività aggiuntive ed 

extracurricolari sulla base dei criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti, della disponibilità degli interessati, 

delle diverse professionalità e delle esperienze maturate nello specifico settore. 

2. Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività 

aggiuntive retribuite con il salario accessorio. Nell'atto di conferimento dell'incarico sono indicati, oltre 

ai compiti e agl1 obiettivi assegnati, anche il compenso max spettante e i termini del pagamento. 

3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell'effettivo svolgimento dei compiti 

assegnati attraverso relazioni esplicative, time sheet, registri di presenza e alla valutazione dei 

risultati conseguiti a cura del D.S, sentito il D.S.G.A. per il personale ATA. 

4. Qualora nell'ambito di un progetto, sia interno alla scuola che assunto in convenzione con Enti esterni, 

sia prevista esplicitamente anche l'indicazione nominativa dei docenti, il Dirigente conferirà l'incarico a 

tali docenti. 

Art. 19 - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA 

l. Le attività aggiuntive, svolte nell'ambito dell'orario d'obbligo nella forma di intensificazione della 

prestazione, sono riportate in modo forfetario ai fini della liquidazione dei compensi. 

2. Le prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all'orario d'obbligo, in alternativa al ricorso al FIS o per 

incapienza del fondo, sono remunerate anche con recuperi compensativi compatibilmente con le esigenze 

di servizio. 

Art. 20 - Incarichi specifici 

1. Su proposta del DSGA, il Dirigente stabilisce il numero c la natura degli incarichi specifici di cui all'art. 

47, comma 1, lettera b) del CCNL da attivare nella istituzione scolastica. Comportano l'assunzione di 

responsabilità ulteriori, e dallo svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, 

necessari per la realizzazione del piano dell'offerta formativa, come descritto dal piano delle attività. 

2. Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità: 
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disponibiliti'l degli interessati 

professionalità specif1ca inerente la mansione richiesta 

esperienze pregresse positive con l'istituzione 

rotazione 

La relativa attribuzione è effettuata dal Dirigente scolastico nell'ambito del piano delle attività. Le risorse 

utilizzabHi, per le predette attività sono pari, nell'anno scolastico 2013-14 comprese l'economie, a 

C 1.566,69 lordo dipendente. 

Art. 21 -Attività retribuite con il Fondo di Istituto 
l. La ripartizione delle risorse del fondo, tiene conto delle consistenze organiche delle aree, docenti ed 

ATA, e delle necessità formative, didattiche e gestionali della scuola in correlazione con il Piano 

dell'Offerta Formativa con il fine primario di garantire all'utenza un servizio scolastico che risponda ai 

criteri di efficacia, efficienza cd economicità, nell'ambito delle delibere degli OO.CC. competenti. Le 

attività e i progetti retribuiti con il fondo d1 Istituto vengono individuati per il Personale Docente nei 

seguenti modi: 

a. Attività aggiuntive di insegnamento. 

b. Attività di msegnamento pomeridiano per recupero, sostegno c potenziamento. 

c. Attività e funzioni connesse alla collaborazione in via continuativa con il Dirigente Scolastico. 

d. Attività e funzioni connesse con il coordinamento e la costituzione di commissioni su delibera del 

collegio docenti. 

e. Attività e funzioni connesse con incarichi funzionali. 

f. Attività ed impegni coerenti con la realizzazione del P.O.F., da considerarsi anche a consuntivo, 

nell'ambito delle risorse disponibili, su espresso incarico del Dirigente Scolastico; le medesime 

attività sono oggetto di delibera dagli parte degli organi collegiali competenti. 

2. Per le attività aggiuntive dei docenti connesse con la partecipazione alle attività di carattere collegiale si 

farà riferimento all' art.29 comma 3 del CCNL 29/11/2007. 

3. La retribuzione delle attività aggiuntiVe per il Personale ATA sono connesse all'intensificazmne delle 

prestazioni e alle attività prestate oltre l'orario d'obbligo per garantire l'ottimale funzionamento 

dell'Istituto e l'attuazione di progetti didattici extracurricolari. Tali att"rvità consistono in: 

a. Attiviti'l per il conseguimento di uno standard qualitativo medio della gestione dei servizi di 

segreteria; 

b. Prestazioni aggiuntive che si rendono necessarie per fronteggiare es1genze straordinarie; 

c. Ore eccedenti l'orario d'obbligo per progetti extracurricolari e assenze del personale in altro turno. 

d. Attività intese, secondo il tipo c il livello di responsabilità connesse al profilo, ad assicurare il 

coord"mamento operativo e la necessaria collaborazione alla gestione e al funzionamento della 

scuola, degli uffici, dei laboratori e dei servizi; 

e. Supporto amministrativo e tecnico per quelle attività didattiche che lo prevedono e per il buon 

funzionamento degli Organici Collegiali; 

f. Collaborazione qualificata con Pres"Jdenza e Segreteria; 

g. Altre attività e funzioni connesse con intensificazione di prestazioni lavorative, in relazione al 

funzionamento amministrativo e dei servizi generali, coerenti con la programmazione del POF, da 

considerarsi anche a consuntivo, nell'ambito delle risorse disponibili, previo incarico del Dirigente 

scolastico; 

h. Maggiori carichi di lavoro per carenze di organico o per assenze di personale non sostituibile con 

supplenti temporanei. 

4. Per tutte le su indicate attività il docente è tenuto a compilare una relazione sull'attività svolta 

riportando date e orari di impegno. Per le attività aggiuntive e per i corsi di recupero pomeridrani il 

docente compllecà un ap~v>d"nato ~al~; da un >uo delegato. In ogni 
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caso quando il gruppo dei discenti dovesse scendere mediamente al di sotto delle n.5 unità, l'attività 

sarà automaticamente interrotta e al personale interessato sarà liquidato solo il compenso per le 

prestazioni già rese. 

5. In caso di subentro o sostituzione del dipendente, docente e ATA, originariamente incaricato della 

mansione con altro dipendente, a seguito assenza o per altro motivo, il compenso sarà corrisposto 

pro-quota a coloro che hanno svolto la mansione. In caso di periodi di malattia, aspettative e assenze 

saltuarie, di qualunque natura, d1 lungo periodo ave non si ricorra a sostituzione, si procederà alla 

decurtazione proporzionale del compenso accessorio. 

6. L'accesso alle attività aggiuntive è riservato al personale ATA dichiaratosi disponibile, valutate anche le 

attitudini individuali e la professionalità necessaria allo svolgimento dell'attività in questione. 

7. I compensi al personale ATA sono corrisposti sotto forma di compensi orari e/o recupero ore svolte per 

le attività prestate oltre l'orario di servizio. I compensi relativi ad intensificazione delle prestazioni 

sono corrisposti forfetariamente; l'effettiva ed efficace attuazione di tali attività è valutata dal DSGA e 

dal Dirigente. 

8. In caso di risorse economiche insufficienti ejo su esplicita richiesta degli interessati, le ore non 

retribuite delle attività aggiuntive possono essere compensate con recuperi orari o giornalieri, previo 

accordo con il Direttore dei Servizi e compatibilmente con le esigenze di servizio. 

9. Le attività retribuite dal Fondo per il personale docente sono state stabilite dagli OO.CC. mentre quelle 

del personale ATA sono state proposte dalla DSGA. L'ammontare per la parte docente è stata stabilita 

in misura del 70% del budget disponibile (FIS assegnato dal MIUR escluso l'indennità di direzione del 

DSGA, il fondo di accantonamento, la quota per le Funzioni Strumentali, la quota per gli incarichi 

specifici e le ore sostituzione docenti assenti) e la suddivisione analitica dei compensi è quella riportata 

nella scheda finanziaria Tabella l allegata al presente contratto. La restante parte del budget pari al 

30% è stata destinata al personale ATA ed è riportato nella scheda finanziaria Tabella 2 allegata al 

presente contratto. 

10. Nel caso in cui fosse necessario, per comprovati motivi, effettuare attività, oltre quelle previste e 

senza che VI sia copertura finanziaria, per la corresponsione di quanto dovuto si provvederà alla 

copertura attingendo dal fondo di accantonamento. 

Art. 22 - Criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del 

personale docente. 

Per quanto concerne le assegnazioni dei docenti alle classi e all'articolazione dell'orario si fa riferimento alle 

delibere degli OO.CC. (delibere del Collegio dci Docenti n°3/1 e 5/1 del 05.09.2013 e delibere del Consiglio di 

Ist1tuto n°9/1 e 10/1 del 21.10.2013) così come di segUito elencate: 

Per l'assegnazione dei singoli docenti alle çlassi:. si terrà conto: 

• Di distribuire, nella stessa classe, i docenti a tempo indeterminato e quelli a tempo determinato per 

equilibrare le competenze e le esperienze professionali all'interno del consiglio di classe; 

• Della continuità didattica tenendo presente l'organico di fatto e la distribuzione oraria delle cattedre. 

In considerazione dell'elevata percentuale di pendolarismo (% di alunni provenienti da comuni limitrofi, 

madeguatezza del sistema di trasporto pubblico) e della presenza del corso serale, l'orario scolastico 

definitivo per l'a.s. 2013/14, ai sensi della C.M. n°243 del 1979 C.M., della C.M. n°243 del 1979 ed il CCNL 

2006-09 art.28 comma 8, prevede la decurtazione di cinque minuti della quinta e sesta ora di lezione 

(Delibera del Consiglio di istituto n°9/1 del 21/10/2013). Per il corso serale inizio delle lezioni alle ore 16:50 

con decurtazione delle ultime due ore di lezione di dieci minuti. 

Di norma non possono essere previste più di cinque ore consecutive di insegnamento. 

Nel caso s1a necessario impegnare i docenti in attività di insegnamento sia di mattino che di pomeriggio 

nell'arco della stessa giornata, non si potranno di norma superare le otto ore giornaliere prevedendo, 

comunque, un intervallo di un'ora. Non si possono in ogni caso superare le dieci ore di impegno giornaliero, 

considerando tutte le attiv1tà. 
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Art. 23 - Criteri per l'assegnazione del personale ATA ai turni: 

Per l'assegnazione dei turni di lavoro, sentito il personale collaboratore scolastico, si utilizzano i seguenti 

criteri: 

• Disponibilità 

• Turnazione 

Art. 24 - Formazione e aggiornamento 

l. la parteCipazione ad attività di formazione e di aggiornamento costituisce un diritto per il personale in 

quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo delle proprie professionalità. 

2. Le iniziative formative per i docenti, ordinariamente, si svolgono fuori dell'orario di insegnamento. 

3. Il personale che partecipa ai corsi di formazione organizzati dall'amministrazione a livello centrale o 

perifenco o dalle istituzioni scolastiche, previa autorizzazione del Dirigente, è considerato in servizio a 

tutti gli effetti. Per il personale docente, in mancanza di fondi compensativi, le ore possono essere 

recuperate dalle attività didattiche secondo un cronogramma concordato con la dirigenza. 

4. Il personale ATA, può partecipare, previa autorizzazione del dirigente, in relazione alle esigenze di 

funzionarnento del servizio, ad iniziative o di agg-Iornamento organizzate dall'amministrazione o svolte 

dall'Università o da enti accreditati. la partecipazione alle iniziative di aggiornamento avviene nel 

lrmite delle ore necessarie alla realizzazione del processo formativo, da utilizzare prioritariamente in 

relazione all'attuazione dei profili professionali. Le ore di formazione e aggiornamento, se tenute in 

orario pomeridiano, possono essere recuperate dal personale ATA a richiesta, prioritariamente nei 

periodi di sospensione delle attività didattiche. 

5. I docenti hanno diritto, nel corso dell'anno scolastico, alla fruizione di cinque grorni non cumulabili per 

la partecipazione a iniziative di formazione sia in qualità di discenti che di docenti, con l'esonero dal 

servizio e con sostituzione ai sensi della normativa sulle supplenze brevi vigente nei diversi gradi 

scolastici. 

6. In via prioritaria, con i fondi appositamente assegnati dal MIUR, saranno finanziate le iniziative di 

formazione/aggiornamento deliberate dal collegio dei docenti o programmate dal DSGA, sentito il 

personale ATA, necessarie per una qualificata risposta alle esigenze derivanti dal piano dell'offerta 

formativa e dell'organizzazione amministrativo-contabile e quelle inerenti la sicurezza. 

7. Il Piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione destinate ai docenti è deliberato dal 

Collegio dei docenti coerentemente con gli obiettivi e i tempi del POF, considerando anche es'Igenze ed 

opzioni individuali. Analogarnente il DSGA pred1spone il piano di formazione per il personale ATA, 

tenendo conto, con priorità, delle disponibilità espresse e della rotazione. 

8. Per l'a.s. 2013/14 le risorse, per docenti e ATA, disponibili accertate ammontano ad € 6.735,87. 

9. Le somme destinate alla formazione saranno utilizzate proporzionalmente al numero di docenti e di 

unità ATA e quelle non spese nell'esercizio finanziario di riferimento sono vincolate al riutilizzo 

nell'esercizio successivo con la stessa destinazione. 

Art. 25 - Compensi per il pel"sonale docente destinatario di funzioni strumentali al piano 

dell'offerta formativa. 

la retribuzione delle funzioni strumentali, (delibere Collegio dei docenti n°4/2 del 25.09.2013 e n°2/3 

del 15.10.2013) in numero di nove unità per cinque aree, è determinata dividendo in parti ugual"l per 

area e divise in parti uguali le aree coperte da due unità, la risorsa assegnata dal Ministero. 

Art. 26- Piano delle attività e programmazione del lavoro personale ATA 

l. Il piano delle attività del personale ATA è predisposto dal Dirigente scolastico sentito il Direttore dei 

Serv'rzi Generali e Amministrativi che, allo scopo, convoca apposite riunioni del personale ATA, in orario di 

servizio, al fine di acquisire paren, proposte e drsponibilità, l'articolazione degli orari, la ripartizione dei 

cocichi di lavoco, le~e~ ch•u;uce;cefc;tive. 
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2. Il piano viene formulato nel rispetto della finalità e degli obiettivi della Scuola, indicati nel Piano 

dell'Offerta Formativa, e contiene la ripartizione delle mansioni tra il personale in organico, 

l'organizzazione dei turni e degli orari e l'eventuale necessità di dover ricorrere a prestazioni aggiuntive 

all'orario d'obbligo. 

3. Il Dirigente Scolastico sentito il Direttore S.G.A. individua il personale a cui assegnare le mansioni, 1 turni 

e gli orari, sulla base dei criteri indicati nella presente intesa e disporrà l'organizzazione del lavoro in un 

prospetto generale analitico contenente gli impegni da svolgere per tutto l'anno scolastico seguendo i 

seguenti criteri: 

disponibilità degli interessati 

professionalità specifica inerente la mansione richiesta 

esperienze pregresse positive con l'istituzione 

anzianità di servizio 

4. Il prospetto generale analitico, sarà esposto all'albo della scuola e ne sarà consegnata una copia a 

ciascuna unità di personale e ai delegati smdacali che sottoscrivono la presente intesa. 

5. Eventuali disposizioni giornaliere di lavoro del personale ATA vengono effettuate direttamente dal 

Direttore S.G.A. 

6. Nella definizione dell'orario si tiene conto sia delle esigenze dei lavoratori che delle necessità di servizio. 

7. l'orario normale deve assicurare la copertura di tutte le attività didattiche previste dal curncolo 

obbligatorio e di tutte le riunioni degli OO.CC. 

8. le ore di lavoro prestante in eccedenza all'orario d'obbligo, cumulate anche in modo da coprire una o più 

giornate lavorative, possono essere recupcrate, su richiesta del dipendente, compatibilmente con le 

esigenze di servizio, di preferenza nei periodi di sospensione delle attività didatt1che e comunque non oltre 

il termine dell'anno scolastico per il personale con contratto a Tempo Indeterminato, e non oltre il termine 

del contratto per il personale a Tempo Determinato. 

Art. 27- Orario flessibile ATA 

l. l'articolazione dell'orario di lavoro può essere perseguita anche attraverso l'istituto della flessibilità, 

tenendo conto delle necessità di funzionamento, dell'esigenza di migliorare l'efficienza de1 servizi e dei 

bisogni dell'utenza. 

2. la flessibilità dell'orario può essere adottata anche in seguito a richiesta del dipendente. 

3. l'utilizzo di tale istituto è previsto, di norma, per periodi non inferiori al mese. 

4. l'orario flessibile consiste nel posticipare l'orario di inizio del lavoro ovvero nell'anticipare quello di uscita o 

nell'avvalersi di entrambe le facoltà. 

5. Le unità di personale da ammettere all'orario flessibile sono determinate dal Direttore S.G.A., valutate le 

esigenze dell'istituzione scolastica, in accordo con il Dirigente Scolastico. 

6. Qualora il personale richiedente la fruizione dell'orario flessibile sia quantitativamente superiore alle 

necessità di servizio si farà ricorso alla rotazione. 

Art. 28- Chiusura prefestiva 

Si riconosce la possibilità di sospendere le attività amministrativo - contabili nei seguenti giorni (N.18) 

così come deliberati dal Consiglio di Istituto (delibera n°10fl del 21.10.2013): 02 novembre 2013, 24 e 

31 dicembre 2013; 3 e 4 marzo 2014, 19,24,26 aprile 2014, 26 luglio 2014 e 2,9,11,12,13,14,16,23,30 

agosto 2014. Permane l'obbligo del recupero delle ore di servizio non prestate attraverso la pari riduzione 

delle ore per prestazioni aggiuntive espletate ovvero con la riduzione dei giorni di ferie maturate. 

Art. 29 - Ferie per il personale ATA 

l. I giorni di ferie previsti per il personale ATA spettanti per ogni anno 

anche, in modo frazionato, in più periodi purché sia garantito il num 
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lastico possono essere goduti 

minimo di personale in servizio. 
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2. Le ferie spettanti, per ogni anno scolastico, debbono essere godute possibilmente entro il 31 agosto di 

ogni anno. Per esigenze di servizio, malattia o motivi familiari documentati che hanno impedito Il 

godimento delle stesse, il dipendente ha la possibilità di usufruire di eventuali giorni residui non goduti, di 

norma entro il 30 aprile dell'anno scolastico successivo e prioritariamente nei periodi di sospensione delle 

attività didattiche. Nei periodi di festività natalizie e pasquali le ferie residue potranno essere attribuite 

d'ufficio. Dalla richiesta del dipendente alla risposta dell'Amministrazione devono intercorrere al massimo 

15 giorni. 

3. La richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere effettuata almeno 3 giorni prima. I giorni di 

ferie possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze di servizio e salvaguardando il numero 

minimo di personale in servizio. Le richieste di ferie e di festività soppresse del Personale ATA, sono 

autorizzate dal Dirigente Scolastico, acquisrto preventiva mente il parere del Direttore dei Servizi. 

4. Le richieste di ferie per il periodo estivo devono essere presentate entro il 31 Maggio 2013 con risposta da 

parte dell'amministrazione entro 20 giorni. Le ferie estive, di almeno 15 giorni lavorativi consecut1vi, 

possono essere usufruite nel periodo l luglio al 31 agosto di ogni anno. 

S. Il numero di presenze in servizio per salvaguardare i servizi minimi dal llugiTO 2014 al 22 luglio 2014, in 

concomitanza con gli Esami di Stato e degli esami per gli alunni promossi con sospensione del giudizio, 

sarà di n.6 collaboratori scolastici, di n.4 assistenti amministrativi e di n.3 assistenti tecnici funzionali alle 

esigenze di servizio. Nel periodo 23 luglio 2014- 31 agosto 2014 e nelle festività natalizie e pasquali per 

garantire la funzionalità del servizio saranno presenti al minimo per i collaboratori scolastici n.2 unità e 

per il personale amministrativo n.3 unità. 

6. In presenza di più domande per lo stesso periodo, non compatibili per esigenze di servizio, si moclificherà 

la richiesta dei dipendenti disponibili; in mancanza degli stessi si avrà riguardo alle motTvate e 

documentate esigenze personali e/o familiari e ai meccanismi d1 rotazione rispetto alle richieste dell'anno 

precedente. 

7. Eventuali variazioni al piano, possono avvenire solo per motivate esigenze e/o in caso di assenza del 

personale in servizio. 

Art. 30 - Ritardi ATA 

Si intende per ritardo l'eccezionale posticipazione dell'orario di servizio del dipendente non superiore a 30 

minuti. Il ritardo di piccola entità non può avere carattere abitudinario, deve comunque essere giustificato e 

recuperato, di norma, nella stessa giornata prolungando l'orario d1 uscita. 

Previo accordo con il Direttore dei Servizi, il recupero del ritardo deve necessariamente avvenire entro 

l'ultimo giorno del mese successivo, salvo il computo nel1'amb·1to del credito orario dovuto a recuperi volti a 

compensare le chiusure pre~festive. 

Art. 31- Permessi brevi e per motivi familiari ATA 
1. Permessi brevi, di durata non superiore alla metà dell'orar·To giornaliero, sono autorizzati dal D.S., previo 

parere favorevole del DSGA, purché sia garantito il numero minimo di personale in servizio. 

2. I permessi complessivamente concessi non possono eccedere le 36 ore nel corso dell'anno scolastico. 

3. L'interessato deve presentare richiesta scritta, salvo casi eccezionali documentati, almeno due giorni 

prima. La mancata concess·lone deve essere debitamente motivata per iscritto. 

4. Salvo motivi imprevedibili ed improvvisi, i permessi andranno chiesti all'inizio del turno di lavoro e 

verranno concessi secondo l'ordine di arrivo della richiesta al fine di salvaguardare il numero min1mo di 

personale presente. 

5. I permessi brevi andranno recuperati entro il mese successivo alla fruizione, dopo aver concordato con 

l'amministrazione le modalità di recupero; in caso contrario verrà eseguita la trattenuta sullo stipendio se 

non recuperati per colpa del dipendente. 

/ 
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6. Qualora più dipendenti appartenenti allo stesso profilo professionale chTedano di poter usufruire nello 

stesso periodo di permessi brevi, in mancanza di accordo fra gli interessati, vale la data apposta 

sull'istanza come risulta dal protocollo. 

7. I giorni di permesso per motivi personali o familiari, previsti dal CCNL, d T norma devono essere richiesti 

almeno 3 giorni prima. Per casi imprevisti l'amministrazione vaglierà caso per caso. 

TITOLO QUINTO- NORME TRANSITORIE E FINAU 

Art. 32 - Interpretazione autentica del contratto 

l. In caso di controversia sull'interpretazione e/o sull'applicazione del presente Contratto, le parti 

s'incontrano entro cinque giorni dalla richiesta presso la sede della scuola. 

2. La richiesta deve essere formulata in forma scritta e deve contenere una sintetTca descrizione dei fatti. 

3. Le parti non intraprendono iniziative unilaterali per trenta giorni dalla formale trasmissione della richiesta 

scritta. 

4. La RSU e i Sindacati territoriali hanno diritto di accesso agli atti della Scuola su tutte le materie oggetto di 

informazione preventiva e successiva. 

5. Le parti concordano d1 verificare e monitorare costantemente l'attuazione del presente accordo, anche al 

fme di apportare in corso d'anno eventuali variazione e/o modifiche che si rendessero necessarie. 

6. Le clausole difformi da lirniti e vincoli del contratto nazionale sono nulle e sostituite automaticamente ai 

sensi degli art. 1339 c 1419 c.c. 

7. L'inosservanza di disposizionT dettate in tema di contrattazione integrativa comporta il divieto di procedere 

a qualsiasi adeguamento delle risorse destinate alla contrattazione stessa. 

Non essendoci altri punti da trattare la seduta è tolta alle ore 14,00. 
Del che è verbale. 

Il presente contratto integrativo è composto da n. r-f- pagine, compresi gli allegati. 

Letto, approvato e sottoscritto, 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

atella Mascagna 

LARSU 
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FONDO 

Collaboratore 

i dei CdC 

dei di classe 

Invalsi 

i EIPASS IC3 

i i 

17000 su fondi specifici per 340 ore di corsi di recupero 

Budget Funzioni Strumentali + economie 6330,58 

ripartizione sub.tot 
area l l 323,12 
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Piano Integrato PON FSE a.s. 2013/14 LORDO DIP. 26.276,53 
Docenti 16168,53 
ATA 10108,00 
POR Campania a.s 2013/14 LORDO DIP. 3.340,81 
Docenti 2.949,31 
ATA 391 50 
FlxO a,s, 2013/14 LORDO DIP. 13.622,71 
ATA 1.595,00 
Docenti 12.027,71 
POR F3 LORDO DIP. 22.898,90 
ATA 5.388,50 
Docenti 17.510AO 
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TABELLA ALLEGATA 2 
PERSONALE A.T.A. a.s. 2013/2014 

QUOTA FIS personale ATA (300/o} lor~o _dipendente 

noonT~ FIS ATI\_da , lordo, 

Profilo ATA Lordo Tot. ore Mansioni 

f- Ore 

130 ore 
COLL. SCOLASTICI n.9 ( 4.525,00 363 30 Sostituzione 

unità pari c.a. 42% i 

202 Intensificazione 

124 o ce 
ASS. TECNICI € 2.755,00 190 20 Sostituzione 

n.S unità+ n. l pt l i i r 
pari c.a. 25% 46 Intensificazione 

r l 70 ore 

ASS. AMM/VI € 3.567,00 246 28 Sostituzione 

n.7 unità pari c.a. 33% l i i 

148 Intensificazione 

,~.:~ .. · .. ·. ~··· ·~~,f~·; · .. ·~ '., .. ,_ 

' . --- - - - -- .•.. ~-::· .' -- - ; ' -. 
- -_ - -__ -' ' ' - - '', .. : ... ' '• ' .... ·:: "•'' _-_ -, _,; ','"::"!- - - ' ·-

QUOTA INCARICHI SPECIFICI Art.7 lordo' ' 
Mansioni ATA 

i , audi'· 1 e LIM ciano terril_ rn.1 •· 'To • \ 

i , per gestione beni inventariati {n.1 Ass. Tec.) 

Ricoonizione i uffici. i e aule fn.1Ass.T~ 

ufficio del l {n.1 Ass. . \ 
Emissione buoni di carico e scarico materiale di facile (n. l Ass. Amm.) 

consumo 

Servizio fotocopie corso 5!~rale rn.1 Coli. Scal.l 

· logistico per ' (n.1 Coli. Scal.) .. , : · ... : ,' . . . ~ '· . ' .. ·--- ' ' . ' l ' '· '· . .... ..- - ~ ., ' 
"" . . 

o:- .. , ·.•· :· .. ,· ....• ··•.··. ..... ' .·· 
. · .. :· 

•n •••,16 

Sub totale 

c 1. 

c 375,00 

c 2.525,00 

c 
c: 290,00 

c 667,00 

,conO<.nn 
c 406,00 

-
c 2.146,00 

Le 11.16 

C • «< •a 

Sub 
C ><• nn 
c,., 

c ><1 nn 
c, •. 
c 261,00 

c""~"" -
C »n <n 

c 
: •rn <a • 



I.T.C.G. "VILFREDO PARETO" 
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ISTITUTO TECNICO STATALE COMMERCIALE E PER GEOMETRI 
Via R. AnnecchiM, 252- 80078 Pozzuoli (NA) C.F. 80100140633 

J 081 8664962 P.! 081 80-16777 d.IJ natd130003@istruzione.it 
Cod. mecc.: natd130003 Corso Serale natd13050c 

www.itcqpareto.gov .i t 
RIPARTIZIONE FIS personale ATA 

AMMINISTRATIVI 2013._.,1,.4 _______ -, __ _ 

INTENSIFICAZIONE C 2.146 00 (148h) 

SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI C 406 00 C28h) 

ORE ECCEDENTI C 1.015 00 (70h) 

TOTALE C 3.567.00 

FIS, Funzioni Strumentali, giochi sportivi, cors·l di 
recupero, e contratti con esperti esterni; 

> Autenticazione utenti per Polis (n.2 unità); 
~ Lettere incarico ATA per compensi da FIS, incarichi 

specifici, ecc.; 
~ Supporto amministrativo al dsga per corrispondenza 

enti e ditte, per comunicazioni ed adempimenti, anche 
in materia di sicurezza, d.lvo n.Sl/2008 e s.m.i.; 

Y Raccordo con Ufficio Tecnico; 
> richiesta CIG e smart CIG sul sito AVPC; 
» adempimenti connessi alla tracciabilità dei flussi, alla 

verifica dure, adempimenti sostitutivi; 
:.- servizio esterno Banca, Agenzie delle entrate etc. 
» aggiornamento del registro di cc postale; 
Y protocollo degli atti in entrata relativi alla didattica; 
» ricognizione in archivio registri alunni da rilegare; 
» Supporto amm.vo per organizzazione servizio personale 

Coii.Scol 
> Commissione elettorale, istruttoria pratica buoni libro e 

cedole librarie con rendiconto finale al Comune. 

INTENSIVO 
€ 180,00 

€ 253,00 
€ 180,00 

€ 180,00 

€ 126,50 
€ 180,00 
€ 126,50 

€ 126,50 
€ 180,00 
€ 180,00 
c 126,50 
€ 180,00 

c 126,50 



'""''te"' dell'1st,""~"~· 
d~II'Un,.ersotO e dello Rocorca 
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ISTITUTO TECNICO STATALE COMMERCIALE E PER GEOMETRI 
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J 081 8664962 ~ 081 8046777 4-I'J natd 130003@istruzione.it 
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~~~~~~----~TECNICI2013 14 
INTENSIFICAZ!ONE C 667 00 (46h"h)'------l 
SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI C 290 00 (2":0'Ch"-c)c-:-___ --l 
ORE ECCEDENTI C 1.798 00('-'1._.2"4.,h'L..) ___ ___, 
TOTALE C 2.7Ss,o .. o..__ ____________ ~ 

TECNICI MANSIONI INTENSIVO 
n.unità 

3 Intensificazione attività laboratorio € 354,00 

1 Supporto tecnico presidenza e OSGA € 65,QO 

1 Supporto tecnico ufficir aula docenti biblioteca { 65,00 

1 Succorto tecnico aule LIM secondo la no € 118 00 

1 Supporto tecnico Llt-1 ~u carrello € 65,00 



M1r10>tero nelllstro>lone, 
deii'Unov""'o~ò e ~eli• ~ioerco 

IT.C.G. "VILFREDO PARETO" 
ISTITUTO TECNICO STATALE COMMERCIALE E PER GEOMETRI 
Via R. Annecchino, 252- 80078 Pozzuoli (NA) C.F. 80100140633 

l 081 8664962 ~ 081 8046777 ,~ natd130003@istruzione.it 
Cod. mecc.: natd130003 Corso Serale natd13050c 
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c 2.525,00 (202h) 

ENTI c 375,00 {3 Oh) 

c 1.625,00 {130h) 

c 4.525,00 

COL L. MANSIONI INTE NSIVO --

SCO L. 
n. unità 
l Piccola manutenzione 

7 Riorganizzazione reparti 
2 Piccola manutenzione arredi scolastici 
l Supporto alla logistica per allestimento nuovi lab e archivio 

...!__ Servizio esterno 

l Supporto al corso serale per utilizzo laboratorio di 
informatica, auditori!.! m 

l ~pertura straordinaria (viaggi, fe~tivi, notturni) 
l Supporto fotocopie_ per uso didattico 

.2__ Impacchettamento materiale didattico 

l Intensificazione per complessità reparto 

2 Sostituzione materiale di consumo bagni 

l Supporto logistico per ricerche d'archivio 

l Supporto per interventi urgenti di rimozione liquidi 

-

€ 230 

€ 735 

€ 128 

€ 239 

€ 180 

€ 164 

00 
00 

,00 
,00 
,00 
,00 

00 € 85 

€ 170 

€ 120 

€ 125 

00 
,00 
,00 

€ 226 ,00 

c 75, 00 

c 48, 00 

-
-

-


